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I M P R E S A  A R T I G I A N A

ESSERE RAPPRESENTATIVI 
E SEMPRE PIÙ UTILI ALLE IMPRESE, 

LA SFIDA DI CNA PER IL 2024     

Stiamo vivendo una fase delicata della nostra vita associativa.

Occorre fare delle riflessioni profonde, identitarie, che portino

a capire realmente chi siamo oggi e dove vogliamo andare

domani. 

Durante l’assemblea nazionale di CNA il presidente Dario Co-

stantini ha affrontato alcuni temi importanti, uno su tutti, quello

relativo alla rappresentanza. 

Il futuro della nostra Associazione dipende esclusivamente da

quanto riusciremo a essere rappresentativi e utili alle nostre

aziende associate. 

Il contesto degli ultimi anni non sta certamente aiutando, lo

scollamento tra società civile e classe politica è evidente e noi

stiamo pagando dazio. La fase di disintermediazione che ha

visto mettere in discussione il valore dei corpi intermedi, come

il nostro, è attualmente sopita fortunatamente, ma la conta

dei danni è ingente. 

Per questo motivo abbiamo deciso, come sistema, di dare ri-

salto ai mestieri, abbiamo suddiviso le imprese associate in cor-

nici di significato che permettano a CNA di intercettare in mo-

do puntuale i bisogni e le necessità di ogni categoria. Si tratta

di un percorso arduo e difficoltoso, irto di ostacoli, ma altret-

tanto stimolante e pieno di opportunità. 

CNA Piemonte Nord è pronta a questa sfida. Siamo orgogliosi

di poter fare la nostra parte all’interno di quell’ingranaggio

che tutti insieme contribuiamo a muovere e che si chiama

CNA, l’Associazione di migliaia e migliaia di artigiani e impren-

ditori d’Italia. 

Massimo Pasteris                                     Marco Pasquino 

Presidente CNA Piemonte Nord             Direttore CNA Piemonte Nord
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Il lavoro, i giovani e le imprese. 
Idee per il domani all’assemblea CNA
Un numeroso gruppo di artigiani e funzionari CNA Piemonte Nord ha
partecipato il 10 novembre all’appuntamento annuale dell’Associazione

Puntare sul lavoro,

sulla competitività, ma

soprattutto sui giovani.

E poi rafforzare anco-

ra di più l’attività di

rappresentanza che in

questi ultimi anni si è

fatta sempre più in-

tensa, riuscendo a

raggiungere risultati

importanti per le pic-

cole e medie imprese,

quelle che costituisco-

no l’ossatura dell’eco-

nomia italiana e la for-

za della CNA. Tanti gli argomenti

affrontati il 10 novembre a Roma

durante l’assemblea nazionale

CNA. Così come sono stati tanti gli

ospiti intervenuti e i momenti di

confronto e riflessione. Alla gior-
nata, oltre ai delegati CNA Pie-
monte Nord, ha partecipato un
numeroso gruppo di associati
della direzione e di funzionari. 

L’apertura, dopo l’inno na-

zionale eseguito da un origi-

nale coro, è stata caratterizza-

ta dal saluto in video della

presidente del consiglio Gior-

gia Meloni, la quale ha evi-

denziato l’importanza della

collaborazione tra CNA e il

governo, sottolineando il ruolo

cruciale degli artigiani come

spina dorsale dell’economia

italiana. 

Parte centrale dell’evento è
stato un talk show con giovani
imprenditori e politici, che hanno
offerto diversi punti di vista su te-
mi quali il lavoro, l’innovazione e
il passaggio generazionale, oltre
a uno sguardo su temi cruciali,
come il mismatch tra domanda e

offerta di lavoro. In questo spazio

sono emerse idee e proposte per

rendere i mestieri artigiani più at-

traenti, evidenziando la necessità

di integrare competenze tecni-

che, manualità e saperi digitali.

Si sono poi succeduti gli inter-

venti di rilevanti esponenti del

mondo politico, culturale e socia-

le.

Tra questi, il cardinale Matteo

Maria Zuppi, che ha parlato del-

l’importanza di unire manualità,

intelligenza e cuore nel lavoro arti-

giano, sottolineando il valore eti-

co di questa forma di professiona-

lità e incoraggiando la formazio-

ne creativa come una vocazione.

La delegazione CNA Piemonte Nord all’assemblea nazionale CNA

Idee e proposte a confronto
per crescere insieme

Braghini, Saia, Pedrini, MetaldiMassimo Pasteris
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I M P R E S A  A R T I G I A N A P R I M O  P I A N O

L’11 e il 12 ottobre a Roma si è svolta una due giorni di

incontri fra tutti i dirigenti CNA del territorio. Un evento per

fare il punto sulle attività dell’Associazione e tracciare le

linee d’azione per il futuro. All’iniziativa ha partecipato il
direttore CNA Piemonte Nord Marco Pasquino.  

“Viviamo in un contesto di diffusa debolezza della

rappresentanza - ha detto Fabio Bezzi, direttore della Divi-
sione sindacale e associativa - e di questa tendenza sia-

mo costretti a tenere conto, ma è necessario invertire la

rotta”. Per questo motivo CNA ha intrapreso una strada

che è stata riassunta nella frase ‘CNA davanti a tutti’

“che non è uno slogan - ha detto il presidente nazionale
CNA Dario Costantini - o un titolo, ma una missione che

deve avere il massimo impegno e tutte le energie della

CNA come sistema.  Ci attende un percorso impegnativo

ma se rafforziamo la logica di sistema potremo fare per le

nostre imprese ciò che altri non potranno mai realizzare”. 

La parola è poi passata al mini-

stro delle Imprese e del Made in

Italy, Adolfo Urso, che ha posto

l’attenzione sul finanziamento del

progetto CNA sull’autoproduzione

di energia che verrà inserito nel

Piano RePowerEU e sull’intelligen-

za artificiale applicata al lavoro. Il

ministro delle Infrastrutture Matteo

Salvini ha evidenziato gli sforzi del

Governo per rendere l’Italia più

competitiva anche a livello infra-

strutturale.

La conclusione dell’assemblea

è stata affidata al presidente na-

zionale CNA Dario Costantini. Il
presidente ha sottolineato l’im-
portanza di cogliere le opportu-
nità offerte dalla tecnologia e ha

esposto le preoccupazioni
riguardo al lavoro, alla
transizione energetica e al-
la situazione delle imprese
in Italia. Ha anche presen-

tato il progetto sui corridoi

per creare scuole per i lavo-

ratori stranieri, evidenziando

la necessità di introdurre ri-

forme nel settore dell’arti-

gianato, regolamentato da un

quadro legislativo fermo da tre

decenni.

“Partecipare all’assemblea na-

zionale CNA - dicono il presidente

CNA Piemonte Nord Massimo Pa-
steris e il direttore Marco Pasqui-
no - è sempre un momento di

grande condivisione. Essere insie-

me a centinaia di artigiani, im-

prenditori e dirigenti CNA ci fa

sentire ogni volta orgogliosi di far

parte di un sistema portatore di

valori importanti”. 

“Siamo parte di un
sistema di grande valore”

CNA davanti a tutti: “Una missione che richiede il massimo 
impegno e tutte le energie della CNA come sistema” 
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I M P R E S A  A R T I G I A N AL E  N O T I Z I E

Ecco la strada verso l’innovazione
sostenibile, responsabile ed etica  
Anche CNA Piemonte Nord era presente a CNA NEXT 2023 a Brescia, dove i
Giovani Imprenditori CNA hanno tracciato le loro linee guida per il futuro

Formazione e competenze, fi-

nanza sostenibile, burocrazia, so-

stegno e incentivi, responsabilità

sociale. Ecco gli ambiti su cui biso-

gna investire per facilitare le im-

prese nel loro percorso di transizio-

ne ecologica e sociale secondo i

Giovani Imprenditori CNA. 

Il tema della sostenibilità e
quello dell’innovazione sono stati
al centro dell’assemblea nazio-
nale del gruppo ‘CNA Next 2023’
che si è svolta a Brescia venerdì
20 ottobre e alla quale ha parte-
cipato Melissa Gambaro, presi-
dente CNA Giovani Imprenditori
Piemonte Nord, insieme a una
delegazione di giovani imprendi-
tori piemontesi.

‘Rigenerazione_ La sfida per

la sostenibilità’ è il titolo scelto per

l’appuntamento annuale che è

stato aperto dal discorso di Simo-

ne Gualandi, presidente naziona-

le CNA Giovani Imprenditori. Gua-
landi ha posto l’accento su
quanto la sfida alla sostenibilità
parta dai comportamenti quoti-
diani di ciascuno, che hanno un
impatto strategico sul nostro pia-
neta e influenzano tematiche co-
sì apparentemente lontane.

“Innovare verso un modo di fa-

re impresa sostenibile, responsabi-

le ed etico – ha detto in quest’oc-
casione - significa accettare i ri-

schi e la sfida del cambiamento

che deve trovare nelle istituzioni

interventi e strumenti, sia pratici

sia valoriali, adeguati a queste

profonde trasformazioni. Per que-

ste ragioni noi Giovani Imprendi-

tori della CNA abbiamo una serie

di proposte per favorire la transi-

zione ecologica e sociale delle

PMI, sollecitando una nuova mo-

dalità di trattare la questione ge-

nerazionale, che non si risolva con

misure di sostegno e incentivazio-

ne occasionali, ma che adotti un

approccio di sistema in grado di

cogliere e valorizzare gli orienta-

menti e le predisposizioni delle

giovani imprese e le aiuti a intra-

prendere il loro percorso di nasci-

ta e sviluppo”.

La giornata ha visto anche dei

momenti di approfondimento,

con gli interventi di alcuni impren-

ditori, che hanno raccontato le

loro esperienze sul tema investire

in sostenibilità e altri ospiti ‘ispira-

zionali’, oltre che politici.

All’assemblea ha partecipato il

segretario generale CNA Otello

Gregorini, poi intervenuto sul ruolo

dell’artigianato e della piccola

impresa nel nostro Paese, rimar-

cando come il tessuto produttivo

italiano sia per il 99% fatto di arti-

giani e micro e piccole imprese,

ma come poi nei fatti, quando si

scrivono norme e misure per le im-

prese, il riferimento è all’1%. 

“Dobbiamo essere consapevo-

li - ha detto Gregorini - che quan-

do si sbaglia la rappresentazione

del Paese, inevitabilmente le scel-

te che ne conseguono sono sba-

gliate. Noi dobbiamo quindi fare

ogni sforzo per porre al centro il

ruolo che svolge la piccola impre-

sa. Riuscire a dare centralità alla
piccola impresa crea anche le
condizioni per avvicinare i giova-
ni al mondo dell’artigianato”.

L’importanza dei
comportamenti di ognuno

Avvicinare i giovani al
mondo dell’artigianato

Melissa Gambaro
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I M P R E S A  A R T I G I A N A L E  N O T I Z I E

I pensionati meritano una sanità
d’eccellenza e più attenzione  
Le richieste di CNA Pensionati al Governo e alle istituzioni all’assemblea
nazionale il 4 e 5 dicembre, a cui ha partecipato una delegazione piemontese 

Il diritto ad una sanità d’eccel-

lenza e maggiore attenzione alle

esigenze della popolazione più

anziana da parte del Governo e

delle istituzioni sono stati i temi al

centro dell’assemblea nazionale

di CNA Pensionati che si è svolta a

Roma il 4 e 5 dicembre. Presente
la delegazione piemontese con
Renato Ciocchetti, presidente di
CNA Pensionati Piemonte e CNA
Pensionati Piemonte Nord; Ivana
Vezzoli del gruppo CNA Pensio-
nati Piemonte Nord e della dire-
zione regionale; Emanuela Cirio
del gruppo CNA Pensionati Pie-
monte Nord e dagli altri rappre-
sentanti di CNA Pensionati pie-
montesi: Enzo Innocente, Sergio
Basso, Vilmer Pozza, Simone Trovò
Santi.

L’assemblea dal titolo ‘Sanità.

Un diritto per tutti‘ ha portato a fa-

re una riflessione sulla percezione

della salute e dei servizi a essa

collegati da parte dei pensionati

italiani, a partire dall’indagine del-

l’Osservatorio permanente sulla

Silver economy di CNA Pensionati,

una indagine condotta su un

campione di 3.600 associati e rea-

lizzata dal Centro Studi Tagliacar-

ne. 

Dalla ricerca emerge che il

63% dei pensionati soffre di alme-

no una malattia cronica o non è

autosufficiente,

con punte

dell’82,9% al

Sud. Per curarsi,

inoltre, deve at-

tingere alle pro-

prie risorse il

67,9% del totale

con un picco

dell’81,4% nel

Lazio. I pensio-

nati, secondo lo

studio, non co-

noscono o raggiungono male le

strutture territoriali e preferirebbe-

ro essere curati a casa. 

Serve per questo potenziare la

sanità territoriale. Otello Gregorini,

segretario nazionale CNA a que-

sto proposito ha richiamato la po-

litica alla concretezza “perché

spesso dice ma poi non fa. Non

servono i comunicati ma le azioni

concrete: se vogliamo affrontare

seriamente il tema della sanità

dobbiamo avere una gittata lun-

ga e procedere costantemente

con delle scelte”.

Dal canto suo il presidente na-

zionale di CNA Pensionati, Gio-

vanni Giungi, ha rimarcato come

“la revisione del PNRR, proposta e

ottenuta dal Governo, ha confer-

mato l’impegno a riformare il si-

stema sanitario, tuttavia alcuni in-

vestimenti sono stati stralciati, ma

nuove e ulteriori risorse sono previ-

ste per la telemedicina, l’assisten-

za domiciliare e le strumentazioni

tecnologiche innovative. Queste

misure sono importanti, ma non

bastano per affrontare questa sfi-

da”.

Potenziare la sanità
territoriale è una priorità
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I Giovani Imprenditori CNA del

territorio piemontese si sono ritro-

vati a Torino il 13 ottobre, una setti-

mana prima dell’assemblea an-

nuale a Brescia, per l’edizione

2023 di CNA NEXT LAB Piemonte. 

Fulcro della serata è stata la

tavola rotonda, che ha visto pro-

tagonista anche CNA Piemonte

Nord. 

Nella prima parte sono stati

presentati alcuni dati sulla situa-

zione socio economica piemon-

tese: Giorgio Vernoni, Ricercatore

IRES Piemonte, ha restituito

un’analisi molto puntuale sullo sta-

tus quo del mondo del lavoro,

mentre Stefania Crotta, direttore

Ambiente, Energia e Territorio Re-

gione Piemonte, ha fornito uno

spaccato sul mismatch tra do-

manda e offerta di lavoro.

Nella seconda parte tre giova-

ni imprenditori hanno riportato le

loro testimonianze rispetto al tema

della sosteni-

bilità e del

passaggio

generazio-

nale in azien-

da. 

Tra loro
Patricia
Orem, titola-
re della ‘Ca-
sa della Ca-
pra’ a Mer-
gozzo nel
VCO, impre-
sa associata a CNA Piemonte
Nord, che due settimane dopo è
stata poi proclamata vincitrice
del Premio Marchetti, il concorso
indetto da CNA Piemonte Nord
per le imprese con titolari under
40 che si sono distinti per innova-
zione e azioni di sostenibilità.

Con lei, Enrico Vaccarino (che

è anche presidente Giovani Im-

prenditori di CNA Torino) che ha

parlato per la Carmec, azienda di

famiglia fondata nel 1966, oggi al-

la terza generazione e proiettata

sul terreno dell’internazionalizza-

zione e Gianluca Bilato, del-

l’azienda del biellese Bilato Im-

pianti Elettrici, altra impresa giunta

alla terza generazione, che si oc-

cupa di impianti elettrici ma an-

che di fotovoltaico e di riqualifica-

zione energetica.

Il rapporto fra i giovani e il mondo
del lavoro, testimonianze sul tavolo   
Patricia Orem titolare della ‘Casa della Capra’ di Mergozzo è stata
protagonista a CNA NEXT LAB Piemonte a Torino insieme ad altri imprenditori   



9

I M P R E S A  A R T I G I A N A L E  N O T I Z I E

Collaboratori CNA Piemonte Nord a
Roma alla scoperta del ‘Nazionale’   
Due giorni per conoscere il funzionamento dei dipartimenti e approfondire
le attività. Un’opportunità per entrare in contatto diretto con i responsabili  

Per otto collaboratori di CNA

Piemonte Nord il 21 e 22 novem-

bre sono stati due giorni intensi

di incontri e confronti. 

Il gruppo, accompagnato

dal direttore Marco Pasquino, è

stato a Roma nella sede di CNA

nazionale per incontrare i re-

sponsabili dei vari dipartimenti e

approfondire la conoscenza

delle attività di ciascuno. 

“È stata un’occasione molto
interessante - commenta Pa-
squino - per far conoscere dal-
l’interno il meccanismo che fa
funzionare il sistema CNA. Spesso risulta difficile, per

chi lavora negli uffici territoriali e svolge soprattutto

mansioni operative, comprendere tutto quello che

ruota intorno al proprio posto di lavoro. La nostra As-

sociazione è una macchina complessa, composta

da tante parti che tutte insieme muovono un ingra-

naggio enorme. Ognuno di noi, nel suo piccolo, è

però parte fondamentale di questo meccanismo. Ri-

teniamo quindi sia utile far vedere da vicino cosa fa

CNA e chi sono le persone che la guidano”. 

Il gruppo CNA

Piemonte Nord

che ha parteci-

pato alla ‘Study

visit’ era composto da Lorenzo Bontempi, responsa-

bile Servizi e sede di Novara; Lorenzo Marchesini, re-

sponsabile sindacale zona Castelletto Ticino-Arona;

Melissa Da Roit, del Servizio Paghe di Domodossola;

Maria Bottacchi del Servizio Fiscale di Verbania; Ro-

salba Mascia, del Servizio Fiscale di Borgomanero;

Giorgia Zuccarato, del Servizio Paghe di  Borgoma-

nero; Sara Moro dell’Ufficio amministrazione e Servi-

zio Fiscale di Vercelli; Noemi Canella del servizio Am-

biente e Sicurezza a Novara.  

Il gruppo ha incontrato e ascoltato: Giuseppe Vi-

vace, direttore Fondazione Ecipa; Valter Marani di-

rettore generale Epasa-Itaco CNA; Roberto Vitale,

direttore nazionale CAF CNA; Barbara Gatto, re-

sponsabile dipartimento politiche ambientali; Mario

Pagani, responsabile dipartimento politiche indu-

striali; Claudio Carpentieri, responsabile dipartimen-

to politiche fiscali; Marco Capozi, responsabile di-

partimento Relazioni istituzionali e Affari Legislativi;

Pietro Romano, responsabile dell’Ufficio Comunica-

zione.

Al termine c’è

stata l’opportuni-

tà di incontrare

anche il segretario generale Otello Gregorini che ha

concluso con il suo intervento la visita.

Il segretario generale ha posto l’accento sulla

evoluzione della CNA, soffermandosi sulla identità e

sui valori che caratterizzano il sistema. 

“Lavorare in CNA – ha detto Gregorini ai colla-
boratori CNA Piemonte Nord – non è solo un lavoro

come un altro, rappresenta una missione, un compi-

to: contribuire alla crescita delle piccole imprese e

quindi del Paese”. 

I partecipanti e i relatori
alla ‘Study visit’ 

L’incontro con Gregorini,
segretario generale CNA
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Nuova indagine Monitor, focus sulle
sfide delle imprese piemontesi   
Il ricambio generazionale e il disallineamento tra domanda e offerta
lavorativa al centro dell’ultimo rapporto dell’Osservatorio di CNA regionale 

In un momento storico caratte-

rizzato da una serie di sfide senza

precedenti, le imprese, anche

quelle piemontesi, si trovano a

fronteggiare una serie notevole di

ostacoli. L’inflazione, la frenata

del Pil, una crescita prevista che

probabilmente sarà corretta al ri-

basso, i tassi di interesse instabili e

le restrizioni creditizie rappresenta-

no solo alcuni degli elementi che

influenzano la vita lavorativa quo-

tidiana.

A pesare ulteriormente sulle

spalle delle imprese ci sono so-

prattutto due fattori: la fatica a
trovare manodopera disponibile
e gli imprenditori che non riesco-
no a realizzare il passaggio ge-
nerazionale.

Proprio su questi due aspetti
critici per le imprese piemontesi si
è focalizzato il nuovo rapporto
Monitor, il quarto, realizzato dal-

l’Osservatorio Micro e Piccole Im-

prese di CNA Piemonte in colla-

borazione con Unicredit e presen-

tato a Torino il 30 ottobre in occa-

sione dell’as-

semblea regio-

nale, alla quale

hanno parteci-
pato anche nu-
merose autori-
tà, esponenti
politici e rap-
presentanti del-
le CNA territo-
riali del Piemon-
te, tra cui il diret-
tore CNA Pie-
monte Nord
Marco Pasquino.

Per quanto riguarda le strate-

gie per la competitività, si è di

fronte a delle ‘strategie in chiaro-

scuro’: la sensazione complessiva

è sì di continuità con quanto rile-

vato nelle scorse edizioni, ma con

un incremento di visioni e azioni

legate più al passato noto, che a

un futuro da esplorare. Si investe

un po’ di più nel

capitale umano,

ma si riduce lo

spazio di investi-

mento nell’inno-

vazione di pro-

cesso e di pro-

dotto. C’è poi il

tema di quelli il

rapporto chia-

ma ‘Passaggi im-

previdenti’.

“La questione demografica  -

ha aggiunto Giovanni Genove-
sio, presidente di CNA Piemonte
durante la presentazione - è un

tema strutturale che si ripercuote

su tutte le dimensioni sociali ed

economiche: dalle scuole che

non riescono a formare le classi

perché mancano le giovani ge-

nerazioni, alle famiglie con anziani

da seguire che non trovano per-

sonale di cura, fino alle imprese

che faticano a trovare manodo-

pera disponibile e gli imprenditori

che non riescono a realizzare il

passaggio generazionale. La con-
tinuità d’impresa e il passaggio
generazionale sono temi cruciali.
In entrambi i casi, però, per la
maggioranza relativa degli inter-
pellati ci muoviamo in un territo-
rio ancora ignoto e inesplorato”.

Ma come stanno le
imprese piemontesi? 

La questione demografica
è un tema strutturale
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Stabile il numero delle imprese nelle
province di Novara, Vercelli e VCO    
Le incertezze del periodo mettono in pausa la voglia di fare impresa, così il saldo
fra aperture e chiusure nel terzo trimestre del 2023 smuove di poco la consistenza

Dopo un primo trimestre in fles-

sione ed un secondo in lieve ripre-

sa, il sistema imprenditoriale delle

province di Novara, Vercelli e

VCO registra, nel trimestre luglio-

agosto-settembre, un saldo so-

stanzialmente stabile tra aperture

e chiusure di imprese. 

La provincia di Novara ha la di-

namica migliore in questo perio-

do, seppur debolmente positiva

(+0,2%), non solo a livello territoria-

le, ma dell’intero Piemonte. Il sal-

do anagrafico delle imprese della

provincia di Novara è di +60 unità

a fronte delle 306 nuove iscrizioni

e 246 cessazioni, portando lo

stock di imprese registrate al 30

settembre 2023 a complessiva-

mente 29.368 unità. Le imprese ar-

tigiane hanno avuto 114 iscrizioni

e 106 cessazioni, portando il totale

a 8.791 unità.

Il sistema imprenditoriale del

VCO registra un lieve aumento: il

saldo anagrafico è di +13 unità, a

fronte delle 113 nuove iscrizioni e

di 100 cessazioni, portando il tota-

le a 12.466 unità. Per le imprese ar-

tigiane il conto è di 42 iscrizioni e

37 cessazioni, portando il numero

di imprese registrate al 30 settem-

bre a 3.997 unità.

Il saldo anagrafico delle impre-

se della provincia di Vercelli è in-

vece di -2 unità, a fronte delle 143

nuove iscrizioni e 145 cessazioni,

per un totale di 15.108 unità regi-

strate alla stessa data. Invariato il

numero di imprese artigiane, 4.296

unità, perché si sono registrate 64

iscrizioni e 64 cessazioni.
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Sede e laboratori di falegnameria
nuovi per la scuola Barolo di Varallo 
Lunedì 30 ottobre il taglio del nastro dei nuovi spazi in Valsesia per i futuri
‘Artigiani del legno’. Il progetto di formazione è sostenuto anche da CNA  

È stata inaugurata il 30 ottobre

a Varallo Sesia la nuova sede del

laboratorio di falegnameria della

Scuola Barolo, sezione dell’Istituto

di Istruzione Superiore Vincenzo

Lancia di Borgosesia, nata a Va-

rallo il 13 settembre 2021. La scuo-

la Barolo è giunta al terzo anno di

corso, conta una cinquantina di

allievi, e ora ha una sede definiti-

va adatta alle sue esigenze.

All’inaugurazione hanno par-
tecipato anche il direttore CNA
Piemonte Nord Marco Pasquino
e il responsabile sindacale di
CNA Piemonte Nord zona Borgo-
manero, referente per la zona
della Valsesia, Alberto Ruga. L’As-
sociazione aveva fin da subito so-
stenuto il progetto di istituire il di-
ploma professionale quinquen-
nale di ‘Artigiano del legno – In-
dustria e artigianato per il Made
in Italy’, pensato per i giovani che
vogliono inserirsi nelle filiere dei
settori produttivi generali del mo-
bile, dell’arredamento e dell’edili-
zia. “Progetti come questo – ha
detto Pasquino durante l’inaugu-
razione - danno fiducia nel futuro:

è dal concetto di economia di

territorio che si riparte”.

Questo risultato è stato ottenu-

to grazie alla collaborazione di

molti enti e persone, come ha ri-

cordato il dirigente scolastico Car-

melo Profetto. Il

dirigente ha in-

fatti voluto sotto-

lineare la passio-

ne, la dedizione

e la perseveran-

za di molte per-

sone che hanno

sostenuto finora il

progetto della

Barolo e alla si-

nergia che si è

creata tra l’Istitu-

to Lancia, gli Enti, gli Uffici preposti

e gli altri soggetti interessati, tra

questi CNA Piemonte Nord.

In poco tempo, l’inedita offer-

ta formativa della Barolo si è af-

facciata sulla scena regionale e

nazionale. Sono tanti, infatti, gli

eventi a cui ha partecipato ulti-

mamente: Fatti ad arte a Biella

nei primi di ottobre, Didacta a Fi-

renze e, per la seconda volta, a

Job & orienta a Verona, negli

stand del MIM dedica-

ti alle reti di scuole.

Il vicesindaco di Va-

rallo Eraldo Botta ha

fatto un salto indietro

nella storia spiegando

che quegli spazi “un

tempo erano pertinen-

ze di un albergo di lus-

so, immerso in un par-

co enorme, mentre la

scuola Barolo nacque nei locali di

Palazzo dei Musei, che oggi ospita

la Pinacoteca e il Museo Calderi-

ni. Grazie a Silvio Brentazzoli che si

è laureato con una tesi sulla Scuo-

la Barolo, che si concludeva con

un progetto di rinascita, oggi le

due istituzioni si sono riunite. Per in-

centivare la frequenza alla Scuola

il Comune di Varallo mette a di-

sposizione degli alunni fuori sede,

che sono già il 15% degli iscritti,

borse di studio a copertura del

60% di vitto e alloggio, presso la

struttura convenzionata Villa San-

ta Maria”.

Sinergia e collaborazione
fra molti enti e persone

Una storia importante per
i nuovi spazi della scuola
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Gallus Nivalis, il biscotto di Gravellona
Toce che profuma di antica Roma
Gli studenti del corso Panettieri Pasticceri di VCO Formazione hanno realizzato un
dolce sulla scia delle scoperte storiche e archeologiche fatte in zona

CNA saluta l’amico Libero Greco, designer e poliedrico artista di Galliate

scomparso il 1° novembre a 82 anni. Per CNA aveva disegnato il logo del 40°

anniversario di fondazione dell’Associazione a Novara nel 2017. Era stato suo lo

studio concettuale e grafico del simbolo che aveva accompagnato gli eventi

per celebrare la ricorrenza. Ma di CNA era amico di lunga data: già negli anni

Ottanta e Novanta aveva collaborato con CNA per l’ideazione e la realizzazio-

ne di progetti artistici e culturali legati al territorio di Novara.

Libero Greco era nato a Novara nel 1941. Dopo un periodo a Genova si era

trasferito a Galliate, dove ha poi sempre vissuto. Scultore, pittore e designer, in-

sieme alla moglie Carla Fizzotti, architetto, aveva aperto uno studio e realizza-

to numerosi progetti di riqualificazione urbana. Con la moglie architetto si è

dedicato al recupero di edifici

storici: a Galliate ad esempio si

era occupato del recupero del

Castello Sforzesco, a Cameri di

Villa Picchetta. Ha ottenuto mol-

ti riconoscimenti nella sua car-

riera, tra questi il Gran Premio

per il design a Bruxelles nel 1975.

Fra le sue collaborazioni anche

quella con il famoso architetto

Vittorio Gregotti a Milano. 

Addio a Libero Greco, poliedrico artista e amico della CNA 

CNA Piemonte Nord ha parte-

cipato sabato 18 novembre alla

presentazione del ‘Gallus Nivalis’,

un biscotto a forma di galletto,

realizzato dagli studenti del corso

Panettieri Pasticceri di VCO For-

mazione a Gravellona Toce. Que-

sto progetto ha intrecciato più

persone e realtà: l’associazione

archeologica Felice Pattaroni, il

museo di antichità di Torino, gli stu-

denti e i docenti di Vco Formazio-

ne, gli studenti del Ferrini Franzosini

Ferrini di Verbania che hanno di-

segnato il logo e due ricercatori,

Luca Ciurleo e Samuel Piana. Di

quest’ultimo, fra i finalisti del Pre-

mio Marchetti di CNA Piemonte

Nord, l’idea di dare vita al proget-

to del dolce ispirato al reperto ro-

mano ritrovato a Gravellona, un

piccolo sonaglio, gioco di una

bambina ritrovato nella tomba di

una famiglia romana del primo se-

colo dopo Cristo, nella necropoli

di Pedemonte. Samuel Piana
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Chiedi aiuto, grida aiuto, iniziativa
CNA contro la violenza sulle donne  
L’Associazione partecipa alla campagna per dare informazioni utili a chi si
trova in difficoltà e per diffondere il numero d’emergenza antiviolenza 1522 

CNA Piemonte Nord ha aderito alla

campagna di sensibilizzazione ‘Chiedi

aiuto, grida aiuto’ lanciata da CNA na-

zionale per il 25 novembre, giornata in-

ternazionale contro la violenza sulle

donne.

L’obiettivo è quello di mantenere al-

ta l’attenzione, non solo per una giorna-

ta ma per tutto l’anno, sul problema

della violenza sulle donne e di contribui-

re a dare informazioni utili a chi si trova

in difficoltà.

La campagna ha visto la partecipa-

zione di imprenditrici e imprenditori e di

molte collaboratrici e collaboratori di

CNA Piemonte Nord per diffondere il nu-

mero di emergenza antiviolenza 1522.

Molti hanno infatti prestato il loro vol-

to e le loro mani per alcuni scatti pubbli-

cati sui social, in modo da raggiungere

virtualmente più persone possibili. 

Il fenomeno è drammatico e può ri-

guardare donne anche vicine a noi che

non hanno il coraggio di denunciare. 

Per questo i cartelli che ricordano il

numero 1522 resteranno ben visibili in

tutte le sedi e gli uffici CNA Piemonte

Nord nelle province di Novara, Vercelli

e VCO. Chiamare il numero telefonico

antiviolenza 1522 è il primo passo da

compiere per chiedere aiuto.

C’è un altro gesto semplice che si

può compiere per segnalare di essere

vittima di violenza e chiedere aiuto

quando si è in mezzo alla gente. Un ge-

sto che è importante conoscere e rico-

noscere: in pratica, si alza la mano, co-

me per salutare, con il pollice si tocca il

palmo e poi si chiudono le quattro dita.

Anche questo può salvare la vita.
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Mantenere alta l’attenzione sul

livello di sicurezza nei luoghi di la-

voro, anche nelle piccole e me-

die imprese che caratterizzano il

territorio. Questo l’obiettivo princi-

pale dei tre incontri organizzati ad

ottobre e novembre da Ebap (En-

te Bilaterale dell’Artigianato Pie-

montese) e i rispettivi Opta (Orga-

nismo paritetico territoriale dell’ar-

tigianato) delle province di Nova-

ra, Vercelli, VCO.

CNA Piemonte Nord è parte
attiva all’interno degli organismi
e con i propri rappresentanti ha
partecipato a tutti gli incontri,
con interventi sul tema specifico
di ognuno. 

Il primo dal titolo ‘Le figure del-

la sicurezza sul lavoro a confronto.

Il ruolo degli Enti e la condivisione

dell’obiettivo di prevenzione degli

infortuni e delle malattie professio-

nali nelle aziende artigiane’, si è

svolto il 23 ottobre a Verbania. 

Al centro la situazione sugli in-

fortuni sul lavoro

nel Verbano Cusio

Ossola e una rifles-

sione sul tema per

dare una spinta a

un reale migliora-

mento della pre-

venzione di inci-

denti e malattie

professionali nel

comparto delle

aziende artigiane. 

All’iniziativa ha partecipato Lu-

ca Zenoni, responsabile sindacale

CNA Piemonte Nord zona Verba-

no-Cusio quale membro OPTA

VCO per CNA Piemonte Nord, e

Mauro Bendotti, responsabile sin-

dacale CNA Piemonte Nord zona

Ossola.  

Il 16 novembre a Vercelli si è te-

nuto il seminario organizzato dal-

l’OPTA del Bacino provinciale ve-

recellese intitolato ‘OPTA: sicurez-

za al fianco di imprese e lavorato-

ri - Dal D.Lgs 81/08 ad oggi’.

Obiettivo della giornata è stato

quello di porre l’attenzione di

aziende e lavoratori nell’ambito

del rispetto delle norme previste

dal Testo Unico in materia di salu-

te e sicurezza nei luoghi di lavoro.

In quest’occasione per CNA Pie-

monte Nord è intervenuto Pier-

giorgio Pozzuolo, responsabile sin-

dacale area Vercelli. 

Il 23 novembre è stata la volta

di Novara, dove si è tenuto il con-

vegno dal titolo ‘Noi... OPTA. La si-

curezza nel mondo artigiano’. 

A quest’evento sono intervenu-

ti Virna Soncin, consulente del la-

voro e responsabile del servizio

paghe CNA Piemonte Nord, che

è attualmente presidente Ebap

Novara, e Fabio Sacchi, responsa-

bile Servizio Ambiente e Sicurezza

CNA Piemonte Nord, in qualità di

membro OPTA. 

Sicurezza nei luoghi di lavoro, il
ruolo degli enti per la prevenzione   
I rappresentanti CNA Piemonte Nord all’interno degli organismi EBAP e OPTA
sono intervenuti ai tre convegni organizzati a Novara,Vercelli e nel VCO  

Al fianco di lavoratori e
imprese dell’artigianato 

Bacino Novara

Bacino Vercelli Bacino VCO
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Fissare il passato per costruire nuove
aperture, i primi 50 anni della OCSA
L’impresa che dal 1973 produce infissi e serramenti a Borgo Ticino ha superato il
traguardo e prepara la terza generazione nel segno della qualità e innovazione

“Quando mio padre ha fonda-

to l’attività io non ero ancora na-

ta. Ma non ci è voluto molto per-

ché cominciassi anch’io a mette-

re piede in azienda. Il capannone

era vicino a casa nostra. Io ero in-

namorata di mio papà, volevo

sempre stare con lui e perciò vole-

vo andare dove lavorava lui. Pos-

so dire di aver vissuto da vicino e

da sempre l’impresa, nella quale

sono poi entrata ufficialmente nel

2009, quando lui è mancato. La-

voravo altrove, è stata una scelta

difficile, ero spaventata, ma sape-

vo che quella era la mia strada.

Ed eccoci quindi al traguardo dei

50 anni della nostra impresa di fa-

miglia”.

Romina Braghini è titolare in-
sieme al marito Davide Boscari
della OCSA di Borgo Ticino, azien-
da che produce serramenti e in-
fissi in alluminio dal 1973.

L’azienda è stata fondata da

suo padre Bruno Braghini, presi-

dente di CNA

Novara negli anni

Ottanta, sempre

molto legato al-

l’Associazione e

anche alla coo-

perativa di ga-

ranzia Cogart.

Numerosi gli inca-

richi negli organi

dirigenti che ha

ricoperto sempre

con il massimo

impegno. Bruno

Braghini  ha avviato l’attività con

un socio, che ha lasciato nel 2006

per pensionamento. 

“Al socio era subentrato mio

marito Davide - racconta la tito-
lare -  che già da parecchi anni

lavorava in azienda. L’assetto è ri-

masto questo fino alla scomparsa

improvvisa di mio padre.

In meno di due mesi è

cambiato tutto. In fami-

glia ci siamo trovati da-

vanti a un bivio: conti-

nuiamo noi o chiudia-

mo? Ci siamo fatti co-

raggio e abbiamo preso

una decisione. Sono

perciò  entrata in socie-

tà e insieme abbiamo

preso in mano l’azienda.

Ho frequentato ragione-

ria e d’estate nel perio-

do della scuola andavo ad aiuta-

re in ufficio, ma poi ho lavorato al-

trove. Trovarmi così a gestire l’im-

presa all’inizio non è stato facile”.

Il tempo scorre, l’esperienza

aumenta, il lavoro non manca.

L’azienda ha sempre infatti conti-

nuato a produrre serramenti e in-

fissi tradizionali in alluminio, persia-

ne e tapparelle, ma anche poi

coperture, pensiline, tettoie fisse e

mobili, con struttura portante in

acciaio inox, facendo fare un sal-

to in avanti all’attività. 

L’impegno e la serietà, in ag-

giunta alla qualità che da sempre

garantiscono, ha permesso alla

OCSA di guadagnarsi di diritto

uno spazio importante e una rico-

noscibilità forte nel settore. 

“La cosa di cui vado più fiera
però - dice - è che ci siamo gua-

Davanti al bivio, ecco la
scelta di andare avanti La storia e la fiducia dei

clienti sono una garanzia 
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dagnati la fiducia dei clienti. La

longevità dell’impresa è una ga-

ranzia, non è da tutti avere lo stes-

so numero di telefono e la stessa

partita iva da 50 anni. Questo non

possiamo ignorarlo. Se clienti a cui

mio padre decenni fa aveva pro-

dotto i serramenti di casa oggi ci

chiamano per mettere i nuovi,

vuol dire che si ricordano di noi e

continuano a fidarsi”. 

Da tre anni con Romina e Davi-

de lavora il figlio maggiore Pietro.

La terza generazione sta già quin-

di muovendo i primi passi all’inter-

no dell’impresa familiare. “Anche

lui - racconta Braghini - veniva nel

capannone insieme al nonno

quando era piccolo

e poi ha visto noi

immersi nell’attività

e si è appassionato.

Subito dopo il diplo-

ma ha scelto di ve-

nire a lavorare qui.

Ci siamo resi conto

che gli piace e si

impegna molto. Nel

nostro settore, la

produzione di serra-

menti, c’è poco da inventare, ma

si possono introdurre innovazioni e

nuove tecnologie in vari ambiti

che possono migliorarci. Il suo ap-

porto anche in questo è notevo-

le”. 

La OCSA sembra quindi già

avere la prospettiva di continuare

per molti anni ancora la sua attivi-

tà. Durante il 2023 non è stato or-

ganizzato alcun evento ufficiale

per festeggiare i 50 anni “perché

siamo sempre stati molto impe-

gnati con il lavoro, che per fortu-

na è sempre tanto. Per noi conti-

nuare a fare ogni giorno il nostro

lavoro con passione e serietà è il

modo migliore per dimostrare a

noi stessi e agli altri quanto siamo

orgogliosi di essere la OCSA”.

Sabato 4 e domenica 5 novembre a Tronzano Vercellese

si è svolta la terza edizione della Fiera di San Martino. Anche
quest’anno CNA Piemonte Nord ha patrocinato l’evento or-
ganizzato dal Comune e da molte associazioni del territo-
rio. Alla manifestazione hanno partecipato il presidente
Massimo Pasteris, il responsabile sindacale dell’area di Ver-
celli Piergiorgio Pozzuolo e la collaboratrice dell’ufficio di
Vercelli Dora Iannotti. Commercianti, artigiani, associazioni

di volontariato sono stati i protagonisti della giornata di do-

menica, con attrazioni per bambini, castagnata, esposizioni

artistiche, musica e street food. Questa edizione si è arricchi-

ta di nuove collaborazioni, tra le quali Strada del Riso Vercel-

lese di Qualità ed Ecomuseo delle Terre d’Acqua, con lo sco-

po di valorizzare i beni architettonici presenti nel Comune e

attrarre i produttori delle eccellenze alimentari, artigianali e

commerciali del territorio vercellese e piemontese.

Fiera di San Martino a Tronzano Vercellese, la valorizzazione del
territorio passa anche dalla collaborazione con gli artigiani

MANIFESTAZIONI

I primi passi in azienda
della terza generazione
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La treccia della solidarietà che aiuta
le pazienti oncologiche del VCO
Michela Rubeldi, parrucchiera di Montecrestese, è promotrice di un’iniziativa
che sta coinvolgendo i colleghi e tante giovani donatrici del territorio       

‘Da cosa nasce cosa’ e poi
‘volere è potere’. Per Michela Ru-
beldi, parrucchiera titolare del
salone Angel Hair a Montecreste-
se nel VCO, questi due proverbi
sono la guida verso iniziative che
partono da una piccola azione
personale e si trasformano in pro-
getti sociali di grande valore, che
finiscono per coinvolgere tante
persone.

Negli ultimi mesi si è attivata

per aggiungere un nuovo tassello

alla sua attività di volontaria alla

Lilt (Lega italiana per la lotta con-

tro i tumori) di Verbania che porta

avanti da tempo e che riguarda il

suo lavoro quotidiano. 

Rubeldi raccoglie i capelli do-

nati dalle sue clienti e da quelle

delle colleghe e dei colleghi per

affidare a una ditta specializzata

la realizzazione di parrucche con

capelli veri, che Lilt offre in como-

dato d’uso gratuito a pazienti on-

cologiche sottoposte a chemiote-

rapia e che non possono acqui-

starle. Contemporaneamente, riti-

ra quelle utilizzate da ex pazienti

che vogliono donarle, mettendo-

le a disposizione di altre donne

che si trovano ora nella stessa si-

tuazione e ne hanno bisogno.

“Sono sempre stata molto sen-

sibile a questo tema – racconta –

tanto che nel 2019 ho frequentato

a Novara un corso specifico per

acconciatori che insegnava co-

me approcciarsi alle clienti in trat-

tamento oncologico e come aiu-

tarle ad affrontare quel difficile

momento, per quello che compe-

te la nostra professione. Mi sono

poi messa a disposizione per fare

consulenze gratuite in ospedale e

anche raccogliere le donazioni di

capelli da utilizzare per le parruc-

che. Il periodo della pandemia ha

però rallentato tutti i progetti e in

Ossola non si era potuto concre-

tizzare né uno né l’altro, perciò i

capelli che raccoglievo li portavo

all’ospedale a Novara. Io però vo-

levo fare qualcosa per il mio terri-

torio e quindi ho cominciato a

darmi da fare”.

L’artigiana ha quindi contatta-

to il presidente della Lilt di Verba-

nia, coinvolto una decina di suoi

colleghi con negozi in zona, chie-

sto a una ditta specializzata che

realizza parrucche gratuitamente,

dando il via ad una catena di soli-

darietà che si sta espandendo e

le sta regalando grande gioia. 

“Credo in quello che faccio –

dice – e nel mio piccolo cerco di

farlo conoscere. Quello che mi in-

teressa è poter aiutare gli altri. Ho

trovato grande disponibilità nei

miei colleghi che lavorano in Os-

sola e sono loro grata. Anche le

parrucche possono diventare uno

strumento prezioso per chi si trova

in un momento delicato della vita

che deve essere affrontato, quel-

lo della chemioterapia. Permette

di sentirsi un po’ più sicure e meno

a disagio. Possiamo essere d’aiuto

in questo? Sì, quindi facciamolo”.

La raccolta dei capelli proce-

de spedita “e la cosa che mi

emoziona di più – aggiunge - è

vedere le bambine accompa-

gnate dalle madri, le ragazzine e

anche le ragazze giovani che

vengono a donare la treccia dei

loro lunghi capelli. Un gesto che

dimostra grande altruismo ed em-

patia. Chiunque, ormai, anche lo-

ro, sono venute a contatto con

qualche donna che ha avuto un

tumore, e per questo sono molto

sensibili”.

Un aiuto per le donne in
un momento delicato

La comunità unita intorno
a un progetto comune 






